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Milano, 31 marzo 2021 
 
Comunicazione n. 6/2021 
 
 
Oggetto: Contributo a fondo perduto Decreto Sostegni 
 
 
Gentili Clienti, 
 

Il D.L. 22 marzo 2021, n. 41 c.d. “Decreto Sostegni” ha riconosciuto un 
contributo a fondo perduto in favore degli operatori economici.  

Riassumiamo di seguito i principali aspetti della misura di sostegno. 
 
Soggetti beneficiari ed esclusi 

Ai soggetti titolari di partita Iva, residenti o stabiliti nel territorio dello 
Stato, che:  

 svolgono attività d’impresa, arte o professione con ricavi o compensi 
non superiori a 10 milioni nel secondo periodo d'imposta antecedente a 
quello di entrata in vigore del decreto  

 producono reddito agrario (ex. art. 32 Tuir) 
 

Il contributo non spetta ai soggetti la cui attività risulta cessata alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, ai soggetti che hanno attivato la partita 
Iva dopo l’entrata in vigore del presente decreto, agli enti pubblici (ex art. 74 
Tuir) e agli intermediari finanziari e alle società di partecipazione (ex art. 162-bis 
Tuir). 

 
Condizioni e ammontare del contributo 

Il contributo spetta a condizione che l’ammontare medio mensile del 
fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 sia inferiore almeno del 30% 
rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi 
dell’anno 2019. E’ necessario, per il conteggio del fatturato, fare riferimento alla 
data di effettuazione dell’operazione di cessione di beni o di prestazione dei 
servizi. Ai soggetti che hanno attivato la partita Iva dal 1° gennaio 2019 il 
contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma.  

 
Per calcolare l’ammontare del contributo a fondo perduto è necessario 

applicare le seguenti percentuali alla differenza tra l’ammontare medio 
mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 e l’ammontare medio 
mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2019: 
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Percentuale Ricavi e compensi 
60% Non superiori a 100.000 euro 
50% Superiori a 100.000 euro e fino a 400.000 euro 
40% Superiori a 400.000 euro e fino a 1 milione di euro 
30% Superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro 
20% Superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro 

 
Esempio: 
Una società con ricavi e compensi 2019 di 1.200.000 euro, coincidenti con il volume d’affari, che nel 

2020 si è ridotto a 750.000 euro maturerà un contributo pari al 30% del fatturato medio mensile perso. 
Essendo la perdita di fatturato mensile medio di 37.500 euro (100.000 – 62.500), il contributo 

spettante sarà pari a 11.250 euro (37.500 x 30%). 
 
Per i soggetti che hanno attivato la partita Iva dal 1° gennaio 2019 rilevano i mesi successivi a quello di 

attivazione della partita Iva. 
L’importo del contributo non può essere superiore a 150.000 euro ed è riconosciuto, comunque, per 

un importo non inferiore a 1.000 euro per le persone fisiche e 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone 
fisiche.  
 
Modalità di erogazione e richiesta 

Il contribuente può scegliere, in maniera irrevocabile, per l’intero importo spettante, l’erogazione del 
contributo oppure il riconoscimento di un credito d’imposta da utilizzare in compensazione tramite modello 
F24. Per l’erogazione del contributo occorre presentare in via telematica, anche tramite un intermediario 
delegato, una istanza all’Agenzia delle entrate con l’indicazione della sussistenza dei requisiti. E’ già possibile 
inviare le domande, fino al 28 maggio 2021. Per quanto riguarda le modalità di erogazione del contributo, le 
sanzioni e i controlli si applica l’art. 25 c. 9-14 del Decreto “Rilancio”. Il contributo non rileva fiscalmente, ai 
fini IRPEF, IRES e IRAP. 
 

Lo Studio TCA si rende disponibile alla predisposizione (verifica dei requisiti soggettivi e assistenza nella 
compilazione dei dati di fatturato da calcolarsi secondo le indicazioni fornite dall’Agenzia delle entrate) e alla 
trasmissione delle istanze per conto dei Clienti interessati. 

Per le citate attività sarà richiesto un onorario del 4% del contributo calcolato, con un minimo di euro 
150 per le persone fisiche ed euro 200 per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 
 
Per ulteriori chiarimenti vi invitiamo a contattare i vostri Professionisti di riferimento. 
 
Rimanendo a disposizione per ogni chiarimento in merito, inviamo con l’occasione i migliori saluti. 
 
TCA - Triberti Colombo & Associati 


